[image: image1.png]R 8 CONSIGLIO

REGIONALE
DEL PIEMONTE




II COMMISSIONE

SINTESI N. 25 DEL 14 DICEMBRE 2005 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Comunicazioni del Presidente

Nell’ambito delle comunicazioni del Presidente si apre un dibattito sulle problematiche connesse all’introduzione del nuovo orario ferroviario, operativo dall’11 dicembre, e sui recenti scioperi dei lavoratori del comparto ferroviario.

Vengono segnalati numerosi disservizi: ritardi, soppressioni di fermate e di linee, sostituzioni di treni interregionali con treni intercity a tariffa maggiore, coincidenze con tempi eccessivamente limitati, guasti al materiale rotabile, che aggravano ulteriormente una situazione già particolarmente difficile, soprattutto per i pendolari. 

I Commissari concordano sulla necessità di acquisire tempestivamente sia il nuovo orario, non ancora a disposizione dell’utenza, sia una ricostruzione precisa delle criticità evidenziate.

L’Assessore ai Trasporti e infrastrutture informa di aver già richiesto al Responsabile della Divisione Trasporto regionale Piemonte Trenitalia una relazione puntuale in ordine alle cause dei recenti disservizi ed alle ricadute dell’introduzione dell’orario invernale, sulla cui base potrà poi riferire in Commissione.

Sempre nell’ambito delle comunicazione del Presidente viene vagliata l’opportunità di concludere gli approfondimenti sulle infrastrutture stradali olimpiche incontrando mercoledì 18 gennaio 2006 i Sindaci dell’Alta Val Chisone per valutare la situazione della viabilità nei centri abitati della Valle. 

Risposta della Giunta regionale alle interrogazioni:

- n. 325 del Consigliere Allasia "Messa in sicurezza tratto stradale che congiunge l’attuale autostrada Torino - Pinerolo con la SR 23"

e

- n. 440 del Consigliere  Bellion “Sicurezza stradale nel pinerolese (ex statale 23)” 

L’Assessore ai Trasporti e infrastrutture risponde congiuntamente alle interrogazioni, iscritte ai sensi dell'articolo 89, comma 6, del Regolamento del Consiglio regionale, in quanto dirette entrambe a conoscere quali iniziative la Giunta regionale intenda assumere per garantire la messa in sicurezza del tratto stradale che congiunge l’attuale autostrada Torino - Pinerolo alla SR 23 e sul quale, a causa di una strozzatura, si verificano spesso incidenti stradali anche di notevole gravità. Con le interrogazioni viene inoltre segnalato come al completamento dell’autostrada e con l’approssimarsi delle Olimpiadi 2006 aumenteranno considerevolmente i flussi di traffico con conseguente aumento della pericolosità del tratto segnalato.

Nella risposta alle interrogazioni l’Assessore rileva di aver personalmente verificato le criticità di tale parte della SR 23 nel corso del sopralluogo ai cantieri olimpici svolto dalla Commissione il 5 ottobre u. s, ma ricorda che il tratto stradale suddetto non è inserito né nell’elenco delle opere olimpiche di cui alla legge 285/2000 né negli interventi previsti nel piano regionale degli investimenti della viabilità trasferita. 

Ribadisce l’opportunità di un intervento preventivo di apposizione di un’adeguata segnaletica stradale che possa garantire una maggiore protezione sulla strada in questione ma sottolinea come, alla luce del quadro delle competenze sulla viabilità trasferita, tutti gli interventi, compreso l’aggiornamento della segnaletica, siano da concertare con la Provincia di Torino a cui compete la gestione della rete stradale trasferita nel territorio di competenza.

Sottolinea anche la necessità di individuare adeguate risorse finanziarie per la programmazione di interventi strutturali su tale nodo viario.

Al termine gli interroganti ribadiscono l’importanza che il problema della sicurezza del tratto stradale segnalato venga affrontato prima dell’inizio delle olimpiadi invernali 2006.

Illustrazione e prime determinazioni sul disegno di legge n. 164

“Norme in materia di trasporto di viaggiatori effettuato mediante noleggio di autobus con conducente”

presentato dalla Giunta regionale

Il ddl 164 si inserisce nel quadro degli adempimenti regionali conseguenti all’entrata in vigore della legge n. 218 dell’11 agosto 2003. Tale legge ha disciplinato l’attività di trasporto viaggiatori effettuato mediante noleggio di autobus con conducente alla luce sia della libertà di iniziativa economica prevista dalla Costituzione all’articolo 41, sia in ottemperanza alla legislazione europea che chiede di non porre limitazioni territoriali alle autorizzazioni concesse all’esercizio di tale attività in modo da assicurare la tutela della libertà di concorrenza. 

Il legislatore regionale ha pertanto disciplinato l'attività di trasporto di persone effettuato mediante noleggio di autobus con conducente sulla base sia delle norme comunitarie e nazionali sia dei criteri stabiliti nell’ambito dell'intesa Governo-Regioni conseguente all’entrata in vigore della l. 218/2003. 

Le finalità del provvedimento sono quelle di garantire l'efficienza e la modernizzazione delle attività, il pluralismo e l'equilibrio delle diverse tipologie di impresa, la trasparenza del mercato, la libera circolazione delle persone e la sicurezza dei viaggiatori trasportati. 

L’illustrazione del ddl 164 viene svolta dall’Assessore ai Trasporti e infrastrutture che sottolinea l’opportunità che il provvedimento pervenga all’esame dell’Assemblea legislativa regionale prima dell’inizio delle Olimpiadi 2006.

Al termine la Commissione delibera di svolgere le consultazioni sul disegno di legge il giorno mercoledì 11 gennaio 2006 alle ore 15.00 con i soggetti di cui all’elenco allegato

Illustrazione e prime determinazioni sulla proposta di legge n. 24 

“Modifiche alla legge regionale 6 agosto 1998, n. 21 ‘Norme per il recupero a fini abitativi di sottotetti” presentata dai Consiglieri regionali Manolino, Ghigo, Ferrero, Cotto, Cavallera, Burzi, Leo, Picchetto, Nastri, Cirio, Pedrale

Per l’istruttoria del provvedimento vengono distribuiti i seguenti documenti di lavoro predisposti dal Settore Commissioni legislative - Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed urbanistica:

· il quadro normativo di riferimento;

· la scheda di analisi dei nodi critici.

La proposta di legge 24 modifica la legge regionale 21/1998 che aveva consentito il recupero a fini abitativi dei sottotetti legittimamente realizzati prima del 12 agosto 1998. 

Con la pdl 24 si intende ora estendere la possibilità di recupero anche ai sottotetti costruiti dopo tale data e fino all’entrata in vigore della nuova normativa.

Il provvedimento propone inoltre di modificare la legge radice prevedendo che, per ottenere la riduzione del 50% degli oneri di urbanizzazione nel caso in cui il sottotetto costituisca pertinenza dell’unità abitativa principale, sia sufficiente produrre una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà in luogo della dichiarazione notarile di vincolo pertinenziale per la quale è necessaria la trascrizione presso la conservatoria dei registri immobiliari.

Il primo firmatario illustra il provvedimento evidenziando che si tratta dell’evoluzione di un’analoga proposta di legge presentata nella precedente legislatura. 

In particolare sottolinea come non venga più proposto un recupero generalizzato di tutti i sottotetti edificati oltre il termine previsto dalla lr 21/1998 ma una proroga limitata al fine di non privare i cittadini che hanno la necessità di rendere abitabile un sottotetto di un diritto che altri hanno avuto prima di loro. 

Rileva inoltre come la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà rappresenti un alleggerimento dell’iter burocratico e sia stata predisposta in accoglimento di una richiesta emersa in fase di consultazione del precedente testo.

Conclusa l’illustrazione si apre un dibattito generale sul testo nel corso del quale si discute sulle perplessità sollevate da un Consigliere di maggioranza in ordine alle modifiche proposte alla legge 21/1998. 

Non viene condivisa né l’estensione temporale dell’operatività della normativa, in quanto si tratta di una legge speciale che ha permesso di riutilizzare esclusivamente i sottotetti esistenti al momento dell’entrata in vigore della legge, sanando così situazioni “storiche” di volumetrie abitabili non regolamentate dai piani regolatori o dai piani di fabbricazione, né l’introduzione, in luogo della dichiarazione notarile del vincolo pertinenziale, della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, non opponibile a terzi in caso di alienazione del sottotetto. 

Al termine del dibattito entrambi gli schieramenti concordano sull’opportunità di svolgere ulteriori approfondimenti sul testo prima di assumere decisioni in ordine all’iter istruttorio da seguire.

Settore Commissioni Legislative – Unità organizzativa Pianificazione territoriale e urbanistica

